
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
------------------------------ I l i  L E G I S L A T U R A  ------------------------------

( H .  535)

DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa dei senatori ANGELILLI, BARBARO, BONAFINI, CALEFFI, CARELLI, CE- 
RICA, CONTI, D’ALBORA, DE LUCA Luca, FIORE, FRANZINI, GRANATA, GRAN- 
ZOTTO BASSO, MASSIMO LANCELLOTTI, LUSSU, PALERMO, PASQUALICCHIO, 

SIMONUCCI, TIBALDI, TOLLOY, VENDITTI e ZAMPIERI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 22 MAGGIO 1959

Modifiche ed integrazioni alla legge 10 agosto 1950, n. 648, 
e alla legge 26 luglio 1957, n. 616, in materia di pensioni di guerra

O norev oli S en a to ri. —  La legge 26 lu­
glio 1957, n. 616, lia concesso notevoli bene­
fici ai mutilati ed .agli invalidi di guerra, 
dando, tra  l’altro, un assetto logico al siste­
ma di indennizzo e mirando a giustamente 
perequare i trattam enti pensionistici delle 
diverse categorie in rapporto alla percen­
tuale di diminuita capacità lavorativa.

Le provvidenze di cui alla legge n. 616, 
valutate nel loro complesso, sono certo no­
tevoli ed in genere, hanno corrisposto alle 
esigenze della maggior parte degli interes­
sati, ma tuttavia permangono nella nostra 
legislazione sulle pensioni di guerra, omis­
sioni e sperequazioni clie devono essere eli­
minate. Infatti, alcune invalidità, specie al­
cune amputazioni, non sono in realtà giusta­
mente classificate; gli assegni per cumulo di 
infermità, particolarmente per cumulo di due 
superinvalidità, non sono in giusta propor­
zione colla effettiva gravità del male ed inol­
tre appare assolutamente necessario caute­
lare gli invalidi di prima categoria contro

-eventuali aumenti del costo della v ita me­
glio di quanto non sia avvenuto in prece­
denza colla inoperante ed ora soppressa in­
dennità di contingenza.

A porre rimedio a  queste indubbie man­
chevolezze è stato compiuto — d’intesa colla 
Associazione nazionale m utilati ed invalidi 
di guerra — un accurato riesame della ma­
teria  in base al quale abbiamo predisposto 
il disegno di legge che vi sottoponiamo as­
sieme ai chiarimenti che riteniamo in pro­
posito opportuni.

Invalidi di guerra incollocabili

L ’articolo 44, primo comma, della legge
10 agosto ,1950, n. i648, prevede, in favors 
degli invalidi di guerra dalla (2a all’:8a cate­
goria di età inferiore ai 60 anni, la conces­
sione del trattam ento di l a categoria con as­
segno supplementare, quando essi siano esclu­
si dal collocamento perchè, per la n a tu ra  ed
11 grado della loro infermità, possono riu­
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scire di pregiudizio alla salute ed alla inco­
lumità dei compagni di lavoro.

Per la  dichiarazione di incollocabilità gli 
interessati vengono sottoposti ad accerta­
menti sanitari da parte 'dell'Ufficio d’igiene 
del 'Comune e della Commissione medica pen­
sioni di guerra.

O ra si è verificato, e purtroppo sì verifica 
assai spesso, che taluni invalidi, riconosciuti 
incollocabili dall'Ufficio d’igiene del Comune 
(giudizio che impedisce il loro collocamento 
al lavoro), non vengono riconosciuti dalla 
Commissione medica pensioni di guerra me­
ritevoli del trattam ento di incollocabilità di 
cui al citato articolo 44 della legge 648.

E poiché il parere della Commissione me­
dica per le pensioni di guerra non modifica 
quello dell’Ufficio d’igiene, l’invalido non può 
ottenere neanche il collocamento al lavoro ed 
è quindi costretto alla fame più nera ed alle 
condizioni più miserevoli.

'La grave e delicata questione di cui sopra, 
più volte tra tta ta  dagli organi ministeriali 
competenti su segnalazione dell’Associazione 
nazionale mutilati ed invalidi di guerra ha 
formato oggetto di una recente circolare 
chiarificativa ideila D.G.P.G. alle (Commis­
sioni mediche per le pensioni di guerra ed 
alla Commissione medica superiore colla 
quale, nel richiamare la attenzione dei P re ­
sidenti delle Commissioni su quanto previ­
sto dall’articolo 44 della legge 648 in rela­
zione alla dichiarazione di incollocabilità, 
viene precisato che l’indagine sanitaria deve 
tener conto del parere espresso dall’U ffi­
ciale sanitario del Comune, e che le Com­
missioni non devono pronunciarsi sulla ridu­
zione della capacità lavorativa del soggetto, 
ma stabilire, invece, se l’infermità di guerra 
{ascritta a categoria dalla 2a all’8a) possa 
riuscire di pregiudizio alla salute ed alla 
sicurezza dei compagni di lavoro.

Inoltre, si è posto l’accento sul fatto  che, 
■ove il giudizio di incollocabilità non venisse 
confermato dalle Commissioni mediche per 
le pensioni di guerra, l’invalido sarebbe esclu­
so non solo dal trattamento di incollocabi­
lità, ma anche dal diritto al collocamento

obbligatorio previsto dalle vigenti disposi­
zioni di legge.

Ora, anche se con le recenti disposizioni 
dell’Amministrazione delle pensioni di guer­
ra, si è dato l’avvio ad una più equa impo­
stazione del delicato problema, è tu ttavia 
sentita la necessità di dare concreto e defi­
nitivo assetto alla questione. Ed è per tale 
motivo che si propone coll’articolo 1 del 
presente disegno di legge, la modifica del 
primo e quarto comma dell’articolo 44 della 
legge 10 agosto 1950, n. 648, allo scopo di 
dare valore decisivo, al giudizio concorde 
dell’Ufficiale sanitario e del Collegio medico 
provinciale di cui all’articolo 7 della legge 
3 giugno 1950, n. (375,

Aumento di integrazione per i fig li naturali,
adottati, legittimati e per la moglie del­
l’invalido di prima categoria.

L’articolo 46 della legge 10 agosto 19,50, 
n. 64i8, stabilisce la concessione di un au­
mento di lire 3.000 (elevato a  lire 36.000 
daH’articolo 8 della legge 26 luglio 1957, 
n. 616) a favore degli invalidi pensionati 
di prim a categoria per i loro figli minori. 
Il successivo articolo 47, pone dei limiti alla 
concessione, escludendo cioè l’invalido dal 
benefìcio quando abbia legittimato, conce­
pito od adottato nelle forme di legge i figli 
dopo l’evento di servizio o del fa tto  di guerra 
da cui derivò la invalidità.

(Soccorrono, a sostegno della norma pro­
posta coll’articolo 2, numerose considerazioni 
di carattere umano e sociale di tale evidenza 
che riteniamo non sia il caso di doverci in­
dugiare in proposito.

Collo stesso articolo 2 si istituisce, inol­
tre, l’aumento anche per la moglie dell’in­
valido di prim a categoria, quando questa 
non esplichi attività lavorativa; tale asse­
gno, in sostanza, assieme a quelli dovuti per 
i figli minori, ha la funzione degli assegni 
familiari previsti per tu tti i lavoratori in 
genere e trova, quindi, piena giustificazione 
per gli invalidi di prima categoria impossi­
bilitati al lavoro proficuo.
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Diritto a pensione delle vedove non aventi 
la cittadinanza italiana e degli invalidi di 
guerra che abbiano perduto il diritto stesso 
per acquisizione di una cittadinanza estera.

A nostro avviso devono essere profonda­
mente modificate le norme dì cui agli arti­
coli 95 e 96 della legge 10 agosto 1950, n. 648, 
che sanciscono la decadenza dal diritto di 
conseguire pensioni, assegni o indennità di 
guerra per l’invalido che acquisti una cit­
tadinanza stran iera e che disciplinano le 
diverse ipotesi in cui è consentita eccezione 
a tale decadenza.

iPer chiarire i motivi delle modifiche che 
riteniamo giusto vengano introdotte nelle 
disposizioni su citate, è opportuno premet­
tere che la decadenza dal diritto dì conse­
guire pensioni, assegni o indennità di guer­
ra, per effetto di acquisto da parte dell’in- 
va'lido di una cittadinanza straniera, non 
era prevista nè dal testo unico sulle pen­
sioni civili e militari, in data 2!1 febbraio 
1895, n. 70, nè dalla legge 2i3 giugno 19Ì12, 
b. 667, istitutiva delle pensioni privilegiate 
di guerra, nè dalla riforma tecnico-giuridica 
delle norme sulle pensioni di guerra di cui 
al regio decreto 12 luglio 192i3, n. 1491, il 
quale ultimo decreto, agli articoli 46 e se­
guenti, t r a  i diversi motivi di perdita e di 
sospensione delle pensioni e degli assegni 
non includeva quello della perdita della cit­
tadinanza italiana.

La decadenza dal diritto a conseguire pen­
sioni e dal godimento delle pensioni già con­
seguite, in caso di perdita della cittadinanza 
italiana, fu  esplicitamente sancita dal regio 
decreto-legge 24 luglio 1930, n. 1094, e 6 no­
vembre 1930, n. 1559, quest’ultimo specifi­
catamente concernente le pensioni, gli asse­
gni e le indennità di guerra.

M a già nel 193S (regio decreto-legge 7 
settembre 193i3, n. 12.95, pubblicato in Gaz­
zetta Ufficiale 17 ottobre 1933, n. 242) si 
sentì la necessità di introdurre alcune limi­
tazioni alla sfera di applicazione delle nor­
me in m ateria di decadenza dal diritto alla 
pensione di guerra per perdita della citta­
dinanza italiana, e così venne stabilito che

le disposizioni relative a tale decadenza non 
si applicavano :

;1) a chi, già residente all’estero al 24 
maggio 1915, sia rim patriato durante la 
guerra mondiale per compiere il servizio 
militare ;

2) a chi abbia acquistato la cittadinanza 
di uno Stato estero la cui legislazione ne 
permetta la perdita senza condizionarla in 
nessun caso ad autorizzazione o ad altro 
atto di autorità;

.3) a chi non aveva la cittadinanza ita ­
liana al momento della concessione del be­
neficio.

Tali norme furono riprodotte nell’artico-
lo 96 della legge 10 agosto 1950, n. 648, che, 
alla lettera b) di tale articolo, aggiunse anzi 
un’altra eccezione al principio della deca­
denza, sancendo che le disposizioni di cui 
sll’articolo 95 non si applicano anche « a 
chi abbia acquistata la cittadinanza di uno 
Stato estero la cui legislazione perm etta la 
conservazione della cittadinanza italiana ».

(Ciò posto, e poiché dalle norme qui sopra 
esaminate, balza evidente la intenzione del 
legislatore di privare della pensione solo 
l’invalido di guerra che volontariamente ab­
bia rinunciato alla cittadinanza italiana per 
acquistare una cittadinanza straniera, è ap­
pena il caso di osservare che la immensa 
maggioranza degli invalidi di guerra italiani 
stabilmente residente all’estero sono espa­
tria ti per ragioni di lavoro e coloro, tra  essi, 
che hanno acquistata la cittadinanza della 
Nazione in cui risiedono, a ciò sono stati 
costretti per poter continuare a vivere e a 
lavorare nel Paese dove hanno trovato l’oc­
cupazione tìhe disgraziatamente non hanno 
potuto avere in Patria.

In  tu tto  ciò ben poco ha potuto influire 
« la volontà » dell’invalido mentre vera cau­
sa determinante dell’acquisto della nuova na­
zionalità è sta ta  di certo « la necessità » di 
conservare il posto di lavoro faticosamente 
trovato aH’estero.

Mentre, del resto, si invocano l’abolizione 
delle barriere doganali, e mentre ogni giorno 
si dà vita ad organismi supernazionali e si 
auspicano federazioni di popoli ed intese
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ene creino ordinamenti non ispirati a con­
cezioni derivanti da princìpi di assoluto ri­
gido nazionalismo, le condizioni dei nostri 
invalidi di guerra (e delle loro mogli che 
spesso sono straniere e spesso, per la loro 
legge nazionale, conservano la originaria cit­
tadinanza) devono essere riesaminate e va­
gliate con criteri assai diversi da quelli 
enunciati nella legge 10 agosto 1950, n. 648.

iChi ha servito la P a tria  in guerra sino 
al sacrificio, se risiede stabilmente all’estero 
per ragioni di lavoro, deve poter conservare 
la pensione di guerra anche se acquista la 
cittadinanza del Paese dove lavora; e le 
inogn di questi invalidi di guerra — che 
hanno assai spesso per lunghi anni assistito 
i loro m ariti — anche se straniere secondo 
la legge della loro Nazione, devono poter 
percepire la pensione di riversibilità di cui 
all’articolo 69 della legge 648. L’unica limi­
tazione che, per evidenti ragioni, potrebbe 
forse essere posta alia modifica che noi invo­
chiamo, è quella della reciprocità nel senso 
che le mogli straniere dei nostri invalidi di 
guerra residenti all’estero, — (le quali ab­
biano, in base alla loro legge nazionale, con­
servata la nazionalità straniera) — dovreb­
bero aver d iritto  alla riversibilità di cui al 
citato articolo 69 se la legislazione del loro 
Paese d’origine riconosca eguale diritto alle 
italiane, mogli di invalidi di guerra di tale 
Paese.

Per tali ragioni vengono proposte oppor­
tune modifiche agli articoli 69 e 96 della 
legge 10 agosto 1950, n. 648 (articoli 3 e 4).

Riapertura dei termini per la produzione
delle domande di pensione di guerra.

L ’articolo 118 della legge 10 agosto 1950, 
n. 648, ha fissato i limiti entro cui gli ex com­
battenti invalidi potevano produrre la r i­
chiesta di pensione; per quanto si sia data 
ampia diffusione alla norma stessa, non tu tti 
gli interessati vennero a conoscenza di tale 
possibilità. E d  infatti varie richieste di pen­
sione di guerra pervennero alla Direziono 
generale delle pensioni di guerra quando il 
termine del 31 agosto 1952 era da lungo 
tempo scaduto.

iCi è occorso, durante la nostra attività, di 
accertare l’esistenza di gravissimi e partico­
lari casi pei quali, se fosse sta ta  ammessa 
ìa presentazione della richiesta, sarebbe sta­
to adottato senz’altro il provvedimento di 
concessione.

D ’altra parte, dato il carattere eminente­
mente assistenziale della legislazione delie 
pensioni di guerra, e tenuto conto che questa 
riguarda gente appartenente alle più dispa­
rate classi sociali, viventi anche .in zone lon­
tane da organismi che potevano richiamare 
l'attenzione .sulla decadenza dei termini, 
sembra umano concedere ancora la possibi­
lità di produrre la richiesta di pensione, li­
mitatamente ai casi previsti al comma b) del­
l'articolo 118 della legge 10 agosto 1950, 
n. 648, che più degli altri sono meritevoli di 
particolare considerazione per il contributo 
da loro dato nel corso dei conflitti mondiali; 
da ciò la proroga al 31 dicembre I960., del 
termine per la produzione delle domande dì 
pensione prevista dall’,articolo 5 del presen­
te disegno di legge.

P er le invalidità riportate nelle altre ipo­
tesi di cui all’articolo 26 della legge 10 ago­
sto 1950, n. 648, si propone la norma di cui 
al secondo comma dell’articolo 5, colla quale 
viene prevista la restituzione in term ine 
quando l’interessato dimostri di non aver 
potuto per caso fortuito, o per forza mag­
giore o per infermità, presentare in tempo 
la domanda di pensione.

Invalidi a ffe tti da parkinsonismo.

iColla legge 20 marzo 1940, n. 216, fu con­
sentito agii ex m ilitari affetti da parkinso­
nismo postencefalitico, manifestatosi non ol­
tre  il 31 dicembre 1930 e contratto in occa­
sione della guerra 1915-18, di presentare 
domanda ai fini della concessione del tra tta ­
mento di pensione di guerra.

iColl’articolo 117, penultimo comma, della 
legge 10 agosto 1950, n. 648, tale facoltà 
fu  prevista anche per gli ex m ilitari che 
parteciparono alla campagna in Africa orien­
tale 1935.3.8.

Sembra, quindi, naturale di provvedere 
(coll’articolo 6 del presente disegno di
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legge), anche a favore degli ex m ilitari af­
fetti da parkinsonismo, manifestatosi non 
oltre il 31 dicembre 1958, in conseguenza di 
infezione encefalitica contratta nella guerra 
1940-45.

Invalidi di l a categoria e costo della vita.

L’invalido di guerra di l a categoria, de! 
tutto inabile al lavoro, fruisce oggi a titolo 
di «lucro cessante» di un assegno comple­
mentare di lire 180.000 annue, come fissato 
dall’articolo 3 della legge 26 luglio 1957, 
n. '616, m entre gli invalidi che hanno una 
residua capacità lavorativa, se disoccupati, 
fruiscono dell’assegno di incollocamento.

Ora sembra equo aumentare l’assegno 
complementare di cui sopra a lire 300.000 
annue, tenendo debito conto della circostanza 
che, dopo la legge 10 agosto 1950, n. 648, 
gli invalidi di 1“ categoria hanno avuto au­
menti assolutamente non in proporzione col­
l’aumento del costo della vita verificatosi dal 
1950 ad oggi; così appare equo fa r  variare 
il detto assegno complementare in relazione 
alla oscillazione del costo della vita, in ana­
logia a quanto era disposto per la indennità 
di contingenza col decreto legislativo 29 di­
cembre 1946, n. 576.

A ciò provvedono le norme di cui all’arti­
colo 7 del presente disegno di legge, con 
cui, nel disporre l’aumento dell’assegno com­
plementare dì che trattasi, viene disciplinata 
la variazione di tale assegno, in relazione al 
costo della vita in maniera più esatta e più 
giusta di quanto previsto per l’indennità dì 
contingenza di cui al decreto legislativo 29 
dicembre 1946, che, di fatto, rimase inope­
rante.

Migliore valutazione delle infermità.

P er quanto riguarda la valutazione delle 
inferm ità ci limitiamo a fa r  presente, in 
breve, le considerazioni di carattere tecnico 
degli specialisti che sono stati in proposito 
interpellati.

1) Per le mutilazioni si è osservato :

a) la produttività di un lavoro, nel mon­
do attuale, non è determinata unicamente

dalla forza muscolare necessaria per com­
pierlo ma dalla convergenza di altri fattori, 
primo fra  tu tti le reazioni psicologiche del­
l’individuo alle sollecitazioni morali e sociali 
dell’ambiente nel quale si svolge la sua a t­
tività lavorativa;

b) sotto questo aspetto le amputazioni, 
così come del resto molte malattie, non deb­
bono essere valutate unicamente sotto il pro­
filo della riduzione della capacità lavorativa 
ma soprattutto in base alla diminuzione del 
rendimento al lavoro e nella vita di relazione. 
Basta come esempio quello dell’evirato che, 
pur possedendo integro l’apparato neuro mu­
scolare e quindi una capacità lavorativa pres­
soché normale, vede il suo rendimento di­
minuito perchè nella sua personalità è irr i­
mediabilmente d istru tta la capacità sociale 
e psico-fìsica donde nascono i più profondi 
legami della v ita: formarsi una famiglia e 
continuare se stessi nei figli;

c) nella valutazione medico legale e nei 
suoi immediati riflessi economici le ampu­
tazioni non debbono esser m isurate in rap ­
porto alla loro lunghezza ma alla mancanza 
'delle articolazioni satelliti, poiché sono esse 
che contano nel gioco statico-dinamico e 
quindi nella capacità lavorativa e nel rendi­
mento al lavoro;

d) il moncone di amputazione non può 
essere giudicato guarito sol perchè la lesione 
chirurgica a carattere riparatore, non abbi­
sogna più di assistenza ospedaliera, la p ra ­
tica clinico-ortopedica insegnando che le sue 
componenti anatomiche (cute, muscoli, sche­
letro, neuro-vasale) perchè sottoposte a con­
tinue sollecitazioni traum atiche (protesi e 
carico vizioso) divengono sede di alterazioni 
patologiche che costituiscono la « Via crucis » 
del motuleso.

Tutto ciò premesso, si è proposta la suddi­
visione della seconda categoria e cioè le 20 
unità che la separano dalla l a, in due sotto­
classi A  e B  di cui, la prim a comporterebbe 
una percentuale di minorazione dal 91 al 
95 per cento, l’altra, dall’81 al 90 per cento ; 
così senza alterare la legge attuale si po­
trebbe aumentare la valutazione medico­
legale ed economica delle inferm ità ascritte
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nelle rispettive tabelle della 648 tenendo pre­
sente la effettiva e ben dimostrabile diversa 
gravità di alcune di esse.

Nella classificazione ora enunciata che 
considera le ultime 6 unità percentuali (91- 
95 per cento) verranno comprese, per non 
creare altre voci, le mutilazioni distinte dalla 
legge IO agosto I960, n. 648, con i numeri 17, 
19, 20, 21, 2(2 e 23 con assegno integrativo 
di lire 8.000 mensili, mentre le altre infer­
m ità e lesioni della stessa 2a categoria ver­
ranno comprese nel gruppo B  con un asse­
gno integrativo di lire 6.000 mensili, e cioè 
inferiore a quello proposto per il gruppo A.

P er la inferm ità oculare prevista dal n. 1 
della 2a categoria annessa alla legge 10 ago­
sto 1950, n. 648, e quella tubercolare di cui 
alla voce n. 8 si provvede diversamente se­
condo le apposite proposte contenute nel 
disegno di legge.

Le stesse considerazioni di carattere ana- 
tomo-funzionale e patologico, giustificano la 
corresponsione a favore dei mutilati di 3a ca­
tegoria contemplati dalle voci 6, 6, 7, 8, 9, 
10, 11, H2, 13, 14 di un assegno integrativo 
di lire 4.'000 mensili.

L’assegno spetta anche quando la 3a cate­
goria sia raggiunta per cumulo di inferm ità 
varie e riguardanti l’apparato locomotore in 
equivalenza tra  perdita anatomica e fun­
zionale.

Inoltre per gli invalidi affetti da anchilosi 
dell’anca e del ginocchio satellite, coll’a rti­
colo 12 si propone, per equivalenza con la 
disarticolazione dell’anca, la l a categoria con 
assegni di superinvalidità di cui alla lette­
ra  G/3 della tabella E  annessa alla legge
10 agosto 1950, n. 648.

Ciò perchè, come è noto, le più elementari 
funzioni della vita e persino di natura fisio­
logica non possono essere compiute senza 
notevoli difficoltà come ad esempio : infilarsi 
le calze, le scarpe, i calzoni (per cui l’inva­
lido è sempre schiavo di terze persone) ob­
bligandolo inoltre a posizioni assai difficili 
durante le altre attività quotidiane.

2) Malattie di natura tubercolare e bronco-
patie

P er l’accertamento della gravità delle ma­
lattie tubercolari, avendo riguardo alla mo­
derna terapia antibiotica — che ha portato 
a modificazioni della clinica della tubercolosi 
ed altrettanto profonde modificazioni nel de­
corso della m alattia e dei suoi reliquati defi­
nitivi, per cui, oggi, è meno facile risalire 
dagli esiti radiologici, alla ricostruzione del 
processo iniziale e soprattutto alla valuta­
zione della sua gravità ed importanza medico­
legale — si rende indispensabile che tale 
delicato compito sia facilitato da prove sulla 
funzionalità respiratoria residuata dopo la 
regressione degli episodi tubercolari polmo­
nari; il ricorso a metodiche di carattere irn- 
inuno-biologico e di fisio-patologia dovrà es­
sere d’ora in poi sistematico se si vuole ri­
solvere il difficilissimo problema della valuta­
zione metrica delle invalidità ed è estrema- 
mente augurabile che sia contenuto nel testo 
della regolamentazione pensionistica, come 
si propone in fine del presente disegno di 
legge colle avvertenze da aggiungere a quelle 
già annesse alle tabelle A  e B  allegate alla 
legge 10 agosto I960, n. 648.

Ciò premesso coll’articolo 9, per gli in­
validi tbc ascritti alla 2a categoria si propone 
di aumentare di lire 12.000 annue l’assegno 
di cura previsto dall’articolo 30 della citata 
legge 648 allo scopo di uniformare il loro 
trattam ento economico a quello dei mutilati 
di 2a categoria più gravi contemplati dal 
primo comma dell’articolo 8 del presente 
disegno di legge.

F ra  le malattie polmonari di natu ra tu ­
bercolare, maggiore importanza medico-le- 
gale deve attribuirsi alle « broncopatie cro­
niche con manifestazioni di tipo asmatico » 
giacché esse comportano notevoli perturba­
menti fisiopatologici all’individuo. Per tali 
motivi cos’articolo 11 si suggerisce di ag­
giungere alla tabella A  - 6a categoria annessa 
alla legge 10 agosto 1950, n. 648, la voce 
riguardante tali affezioni.
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3) Inferm ità oculari

Concetti ormai affermati di medicina le­
gale oculare, m aturati in un quarantennio 
di studi, hanno portato a due essenziali con­
clusioni :

a) che le frazioni di « visus » inferiori al­
l’ultimo decimo rimasto « non hanno più si­
gnificato lavorativo » pur conservando il loro 
valore in fisiologia, in clinica e in semeio­
tica;

b) che si determina altresì un valore 
dannoso crescente, di mano in mano che, 
nella scala delle riduzioni parcellari della 
acuità visiva, dalla perdita dei primi decimi 
si va verso quello degli ultimi residui.

Trattandosi in oculistica di unità di mi­
sura molto precise, della riduzione della acui­
tà  visiva e di una loro categorica succes­
sione, volendo apportare ritocchi alle indi­
cazioni sul grado di riduzione del «visus» , 
spostando i limiti di menomata funzione di 
una di esse, per inevitabile reazione a ca­
tena, si spostano automaticamente anche 
quelli della categoria che precede o segue 
quella ritoccata. Orbene, tali spostamenti, 
non potendo trovare adeguata sistemazione 
dell’attuale criterio espositivo « per voci » 
si è reso necessario un approfondito studio 
clinico e medico legale atto a realizzare un 
« quadro prontuario di simboli numerici 
percentuali » (indicativi della capacità la­
vorativa perduta) con sottostante traduzio­
ne in classifica corrispondente ai limiti di 
categoria nei quali rientrava quella data per­
centuale « di capacità lavorativa perduta »,

Per quel che riguarda le riduzioni del 
« campo visivo » l’attuale normativo, sempre 
alla luce di moderni concetti orientativi 
al riguardo in medicina legale, appare oggi 
del tutto insufficiente in quanto contempla 
una troppo schematica e una troppo limitata 
visione dell’argomento, che rendono il nor­
mativo stesso, non aderente alla varietà al­
meno essenziale della casistica di fatto.

Pertanto, con l’articolo 10, si propone 
di adottare i quadri di classificazione an­
nessi al presente disegno di legge per meglio 
precisare le categorie spettanti sia per la 
riduzione del « visus » sia per quella del 
« campo visivo ».

T a b e lla  E  : Modifica della lettera F, n. È
Alla lettera F  n. 4 della tabella E  è pre­

vista la seguente situazione « tubercolosi o 
altra inferm ità grave al punto da determi­
nare una assoluta e permanente incapacità 
a qualsiasi attività fisica, ma non tale da ri­
chiedere la continua degenza a letto ».

Alla lettera B n. 4 della tabella E, alla 
quale possono essere ascritti, per maggiore 
gravità, anche gli invalidi della lettera F  
n. 4 è contemplato : « tubercolosi o altre in­
ferm ità gravi al punto da determinare una 
assoluta e permanente incapacità a qualsiasi 
attività fisica, e da rendere necessaria la 
continua degenza a letto ».

Mentre la lettera B /4 permette, stante il 
concetto di pluralità espresso con le parole 
« altre infermità  » l’applicazione del benefi­
cio a coloro che, a ffe tti da varie infermità, 
si trovino, per il complesso delle infermità 
stesse, nella condizione di permanente in­
capacità a qualsiasi attività fìsica e da ren­
dere necessaria la continua o quasi continua 
degenza a letto, non altrettanto accade — 
per giurisprudenza della Corte dei conti — 
per la lettera F/4, dato il concetto di singo­
larità espresso con le parole « altra in f er­
mità  ».

Ed infatti, la direzione generale delle pen­
sioni di guerra, in base a quanto sopra, r i­
tiene non applicabile la lettera F /4  quando 
l’invalido sia portatore di 4, 5 o 6 inferm ità 
e che, al complesso, provochino l’assoluta e 
permanente incapacità a qualsiasi attività fì­
sica, ma non tale da richiedere la continua 
degenza a letto e provvede alla concessione, 
in aggiunta alla prima categoria, di un as­
segno di cumulo, in tal caso ricavato dalla 
somma delle categorie proposte per ogni in­
validità.

'Sembra, quindi, necessario modificare la 
dizione della lettera F /4  — in analogia colla 
lettera B /4 — il che si propone coll’arti- 
colo 13.

T a bella  F  : Assegno di cumulo
La legge 26 luglio 1957, n. 616, non ha 

preso in esame la particolare situazione de­
gli invalidi di guerra di prima categoria 
che, per altre invalidità, abbiano diritto ad 
un cumulo di cui alla tabella F  prevista dai
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primo comma dell’articolo 81 della legge 10 
agosto 1950, n. '648.

ÎD sembrato, quindi, necessario perfezio­
nare la vigente legge col ritocco degli asse­
gni di cumulo, sostituendo la vecchia ta ­
bella F  con quella di cui all’articolo 14 del 
presente disegno di legge.

P ur ritenendo superfluo intrattenerci sulla 
gravità dei casi elencati dalla tabella F, 
che del resto è ben nota, richiamiamo la 
vostra attenzione sul fatto  che, qualsiasi 
inferm ità cumulata con altra  di prim a ca­
tegoria, influisce in m isura maggiore di 
quella che essa comporta, se giudicata da 
sola, per cui, appare doveroso approvare 
almeno la richiesta form ulata col citato 
articolo 14.

Poiché gli attuali assegni di cumulo sono 
commisurati ad un quinto della pensione 
del gruppo sottufficiali e truppa stabilita 
dalla legge n. 648 per ciascuna categoria 
che dà diritto all’assegno stesso, m entre a 
criteri più favorevoli sono ispirate le cifre 
relative agli assegni di cumulo di più super- 
invalidità, si è ritenuto di adeguare anche 
i cumuli dalla l a all’8® categoria maggio­
rando inoltre quelli di più superinvalidità 
secondo i criteri di più favorevole conside­
razione in precedenza adottati.

La tabella F  che vi sottoponiamo, prevede 
’̂aumento del 15 per cento a favore del grup­

po ufficiali inferiori e, successivi 10 per cen­
to per il gruppo ufficiali superiori e ufficiali 
generali ; ciò per analogia ai concetti che ispi­
rarono la approvazione dell’articolo 27 del­
la legge 10 agosto 1950, n. 648.

Annualità di pensione alle vedove.

L’articolo 12 della legge 26 luglio 1957, 
n. 616, dispone la concessione di una annua­
lità di pensione di prim a categoria a favore 
delle vedove di invalidi di prim a categoria, 
quando questi risultino deceduti per la in­
ferm ità di guerra pensionata.

Ora, nel mentre plaudiamo all’innovazione 
introdotta, restiamo perplessi perchè lo stes­
so beneficio — stante la dizione della norma 
—  non potrà mai essere accordato, ad esem­
pio, alla vedova di un cieco di guerra, giac­
ché, salvo rarissime eccezioni, difficilmente

potrà attribuirsi alla cecità la causa della 
morte del pensionato.

In  proposito ci sembra giusto proporre il 
testo di cui all’articolo 15 del presente di­
segno di legge per fa r  accordare il beneficio 
in parola anche quando il decesso dell’inva­
lido di l a categoria non sia stato causato 
dalla inferm ità pensionata.

iSi è ritenuto di aggiungere, nella liquida­
zione stessa, l’assegno complementare isti­
tuito dall’articolo 3 della legge 616, giacché 
irrisorio appare il beneficio della sola pen­
sione base di prima categoria nei casi di 
decesso di un grande invalido.

Decorrenza decennio per la produzione della 
domanda di aggravamento.

(L’articolo 53 della legge 10 agosto 1950, 
n. 648, nel primo comma ha elevato da 5 a
10 anni il termine entro il quale l’invalido 
può richiedere la revisione, per aggrava­
mento o per rivalutazione, del trattam ento 
di guerra liquidatogli e ha fissato la decor­
renza di tale termine da quella della « pen­
sione definitiva ». Malgrado, però, tale giu­
stificata innovazione, si verifica in pratica 
l’inconveniente che, talvolta, nel provvedi­
mento ministeriale di concessione di pen­
sione o assegno di guerra, con carattere di 
definitività, la decorrenza del trattam ento 
pensionistico venga fa tta  risalire, per ritardo 
della procedura di liquidazione, a più di 10 
anni dalla data dì emanazione del provvedi­
mento stesso, ed in tal caso resta precluso 
all’interessato il diritto di richiedere la re­
visione del suo trattam ento di guerra, ri­
sultando trascorso il decennio previsto dalla 
decorrenza della « pensione definitiva ».

■Si ritiene opportuno aggiungere al primo 
comma del citato articolo 53 le parole « e in 
osni caso entro un anno dalla notifica del 
relativo decreto o dalla notifica delle deci­
sioni della Corte dei conti su ricorso pro­
posto daìl’interessato » (art. 16).

Patrocinio dei ricorsi davanti alla Corte dei 
conti.

L’articolo 114 detta alcune prescrizioni 
circa la sottoscrizione dei ricorsi, consen­
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tendo, tra  l’altro, alcune facilitazioni per i 
ricorsi prodotti da analfabeti e per quelli 
presentati nell’interesse di infermi di mente.

Non risultando però in esso prevista al­
cuna norma circa la riassunzione dei ricorsi, I 
nel caso di decesso del titolare, nè alcuna 
disposizione circa la modalità di nomina 
dall’avvocato difensore nei ricorsi prodotti 
nell’mteresse di infermi di mente, si è rite­
nuto conveniente, allo scopo di eliminare in­
certezze sorte nello svolgimento di ricorsi 
alla Corte dei conti e semplificarne la proce­
dura, colmare tali lacune, consentendo che

nel caso di decesso del titolare del ricorso, 
questo possa essere riassunto dagli eredi o 
anche da uno di essi, nelle stesse forme e 
modalità prescritte per il ricorso compresa 
la delega in calce o a margine per l’avvo­
cato difensore, e consentendo altresì che co­
lui che può sottoscrivere il ricorso nell’inte­
resse di un infermo di mente, possa pure 
nominare l’avvocato difensore, non solo con 
speciale procura notarile, ma anche con de­
lega in calce o a margine del ricorso stesso 
(art. 17).
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DISEGNO DI LEGGE 

A rt. 1.

Il primo e quarto comma dell’articolo 44 
della legge 10 agosto 1950, n. 648, sono così 
modificati :

« 'Gli invalidi di guerra forniti di pensione
0 di assegno di categoria inferiore alla p ri­
ma, con età inferiore ai 60 anni compiuti, 
e che siano giudicati ineoillocabili, ai .sensi 
dell’articolo 3 della legge 3 giugno 1050, 
n. 375, dall’ufficiale sanitario, in quanto, per 
la natu ra ed il grado della loro invalidità 
possano riuscire di pregiudizio alla sailute 
ed alla sicurezza dei compagni di lavoro e 
che risultino effettivamente incollocati, ver­
ranno ascritti alla prima categoria, nel g ra­
do di coloro che non fruiscono degli assegni 
di superinvalidità e fruiranno della pensione 
complessiva corrispondente ».

« Qualora l’ufficiale sanitario ed il Colle­
gio medico provinciale di cui all’articolo 7 
della legge 3 giugno I960., n. 375, si siano 
concordemente pronunciati per la esclusione 
del beneficio del collocamento, la Rappresen­
tanza provinciale dell’Opera nazionale invali­
di di guerra trasm etterà gli atti al Mini 
stero del tesoro il quale, accertato che il giu­
dizio di cui sopra è stato emesso con esclu 
sivo riferimento alla inferm ità che ha dato 
luogo alla liquidazione dell’assegno o pen­
sione di guerra, provvederà senz’altro nel 
senso indicato dal presente articolo, sempre- 
chè ricorrano le altre condizioni prescritte ».

A rt. 2.

Il secondo comma deH’articolo 47 della leg­
ge 10 agosto 1950, n. 648, è sostituito dai 
seguenti :

« L ’aumento integratore spetta anche per
1 figli legittimati con decreto, per i figli na­
turali riconosciuti o per i figli adottati nelle 
forme di legge.

Tale aumento spetta anche per la mo­
glie che non esplichi attività lavorativa ed 
è fissato nella misura di lire 48.000 annue ».

Art. 3.

Dopo il terzo comma deH’articolo 69 della 
legge 10 agosto 1950, n. 648, viene aggiunto
il seguente comma:

« Il beneficio di cui al presente articolo 
spetta anche quando la vedova non sia cit­
tadina italiana ».

Art. 4.

Dopo la lettera d) dell’articolo 96 della 
legge 10 agosto 1950, n. 648, è aggiunta la 
seguente lettera e):

« e) a chi, risiedendo stabilmente al­
l’estero per ragioni di lavoro, abbia acqui­
stato la cittadinanza straniera ed ai minori, 
di cui al secondo comma deH’articolo prece­
dente, che al raggiungimento della maggiore 
età abbiano egualmente conservato la citta­
dinanza straniera ».

Art. 6.

È  prorogato al 31 dicembre 1960 il te r­
mine per la produzione delle domande di 
pensione solo per le invalidità derivanti da 
ferite o lesioni riportate nelle circostanze 
previste dal secondo comma dell’articolo 26 
della legge 10 agosto 1950, n. 648.

L’interessato, che abbia perduto per pre­
scrizione il diritto a chiedere la liquidazione 
della pensione, assegno o indennità, può es­
sere restituito in termine, se prova di non 
aver potuto, o per caso fortuito o per forza 
maggiore o per inferiorità fisica o psichica, 
presentare in tempo la domanda.

Sull’istanza decide il Ministero del tesoro 
con ordinanza motivata, contro la quale è 
ammesso il ricorso alla Corte dei conti.

iCon d’ordinanza viene fissato un nuovo 
termine di novanta giorni, che decorre dalla 
notifica della stessa aH’interessato.

Art. 6.

Per gli invalidi affetti da parkinsonismo 
manifestatosi non oltre il 31 dicembre 1968,
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in conseguenza di una infezione encefalitica 
contratta nella guerra 1040-45, il termine 
per la presentazione della domanda di pen­
sione scade dopo due anni dalla pubblica­
zione della presente legge.

Art. 7.

L’assegno complementare istituito per gM 
invalidi di l a categoria, ai sensi dell’articolo 3 
della legge 26 luglio 1057, n. 616, è elevato 
a lire 300.000 annue e varierà in relazione 
all’aumento del costo della vita.

Le variazioni dell’assegno complementare 
in relazione al costo della vita saranno de­
term inate con decreto del Ministro del te­
soro nel primo mese di ogni anno in rap­
porto alla percentuale di aumento dell’in­
dice base accertato nel primo trim estre del­
l’anno precedente dall'Istituto centrale di 
statistica per i Comuni con oltre 300.000 
abitanti, che verrà considerato uguale a 
cento.

(Nella percentuale saranno trascurate le 
frazioni di tre.

Se, peraltro, l’aumento del costo della vita 
verificatosi in un anno non avrà determi­
nato l’aumento dell’assegno esso sarà cumu­
lato con quello dell’anno successivo per l’equo 
adeguamento dopo il biennio.

La prima rivalutazione dell’assegno sarà 
fa tta  nel mese di gennaio o di luglio suc­
cessivo all’approvazione della legge e verrà 
considerato uguale a  cento l’anno 1957.

Art. 8.

Ai mutilati di guerra ascritti alle voci 
un. 17, 19, 20, 21, 2i2 e 28 della 2a categoria 
della tabella A, annessa alla legge 10 agosto 
1950, n. 648, è corrisposto un assegno inte­
grativo non riversibile di annue lire 96.000.

Ai restanti invalidi di guerra comunque 
ascritti alla 2a categoria delia detta tabella 'A, 
l’assegno integrativo è concesso nella mi­
sura di lire 60.000 annue.

Sono esclusi dal 'beneficio tu tti coloro che 
risultino ascritti alla 2a categoria per t.b.c.

o per cumulo di invalidità, nel quale cumulo 
sia stata considerata una inferm ità di na­
tu ra  o di sospetta natura tubercolare per la 
quale è dovuto l’assegno di cura corrispon­
dente.

Ai m utilati di guerra ascritti alle voci 
nn. 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14 della terza 
categoria di cui alila citata tabella A, an­
nessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648, è 
corrisposto un assegno integrativo non ri­
versibile di annue lire 48.000. Tale assegno 
è dovuto anche nei casi di perdita funzionale 
dell’arto colpito sia pure per cumulo di 
lesioni diverse.

A rt. 9.

L’articolo 30 della legge 10 agosto 1950, 
n. 648, è così modificato :

« Agli invalidi per inferm ità tubercolare,
o di sospetta natura tubercolare, che non 
abbiano assegno di superinvalidità, è con­
cesso un assegno di cura non riversibile nella 
misura annua di lire 96.000, se si t ra t ta  di 
infermità ascrivibili alla voce n. 8 della 
2a categoria, di anue lire 84.000 .se si tra tta  
di inferm ità ascrivibili alla 3a, 4a e 5a cate­
goria, di annue lire 40.000 se l’inferm ità 
stessia sia ascrivibile alle categorie dalla 6a 
all’8a della annessa talbella A  ».

A rt. 10.

P er le invalidità che riducono la « acuità 
visiva » ed il « campo visivo » previste dalla 
tabella A  annessa alla legge 10 agosto 1950, 
n. 648, vengono adottati, allo scopo di esat­
tamente valutare il danno, gli allegati qua­
dri di classificazione.

Art. 'il .

Nella tabella A, annessa alla legge 10 ago­
sto 1950, n. 648, è aggiunta alla 6a categoria 
la seguente voce :

« N. 16 - Broncopatie croniche con ma­
nifestazioni di tipo asmatico ».
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Art. 12.

La lettera G) n. 3 della tabella E  di supe­
rinvalidità annessa alla legge 10 agosto 1950, 
n. 1048, è così modificata:

« La disarticolazione di un’anca o la an­
chilosi eoxo-femorale e del ginocchio satel­
lite ».

Art. 18.

La voce n. 4 di cui alla lettera F) della, ta­
bella E  di superinvalidità annessa alla leg­
ge 10 agosto I960, n. 648, è modificata come 
segue :

« Tubercolosi o altre inferm ità gravi al 
punto da determinare una assoluta e perma­
nente incapacità a qualsiasi attività fisica 
ma non tale da richiedere la continua de­
genza a letto ».

Art. 14.

La tabella F  prevista dall’articolo 31 p ri­
mo comma della legge 10 agosto I960, n. 648, 
è sostituita da quella allegata.

Art. 16.

L'articolo 12 della legge 26 luglio 1967, 
n. 616, è così modificato :

« Il trattam ento di pensione per le vedove 
e i figli di cui agli articoli 65, 62 e 63 della 
legge 10 agosto 1-960, n. 648, quando tra t­
tasi dì mutilato o di invalido di prim a cate­
goria con o senza assegno dì superinvalidità, 
venuto a morte in conseguenza della m uti­
lazione o (della invalidità che dette origine 
alla pensione d ire tta  è concesso per la  du­
rata di un anno nella misura della pensione 
base di prim a 'categoria con l’aggiunta del­
l'assegno complementare di cui all’articolo 3 
3ella legge 26 luglio 1957, n. 616, e succes­
sive modificazioni oltre gli aumenti previsti 
iall’articolo 8 della citata legge purché la 
lomanda sia presentata entro l’anno dalla 
la ta  idi morte del m ilitare o del civile pen­
sionato.

Dopo il predetto termine di un anno, co- 
nincia a decorrere la pensione nella misura 
;afcellare di cui alle tabelle G, H, I, L, an­

nesse alla legge 10 agosto 1950, n. 648, e 
successive modificazioni.

(Il beneficio di cui al primo comma del pre­
sente articolo è  accordato anche quando il 
decesso dell’invalido di l a categoria non sia 
stato causato dall’inferm ità di guerra pen­
sionata. In  tali casi, al term ine di un anno, 
comincia a decorrere la riversibilità della 
pensione prevista dall’articolo 69 della legge
10 agosto 1950, n. 648 ».

Art. 116.

(Nel primo comma dell’articolo 68 della 
legge 10 agosto 1950, n. 648, aggiungere 
dopo le parole « entro dieci anni dalla decor­
renza della pensione definitiva » le seguenti :

« e in ogni caso entro un anno 'dalla 
notifica del relativo decreto o dalla notifica 
delle decisioni della Corte dei conti su r i­
corso proposto dall’interessato ».

Art. 17.

'Dopo il terzo comma dell’articolo 114 del­
la legge 10 agosto 1950, n. '648, aggiungere :

« Nel caso di decesso del titolare del r i­
corso, questo potrà essere riassunto 'dagli 
eredi o anche da uno idi essi, nelle stesse 
forme consentite per il ricorso, compresa la 
delega in calce o a margine per l’avvocato 
difensore ».

Dopo l’ultimo comma deU’articolo citato 
fa r seguire ila seguente disposizione :

« La persona che validamente sottoscrive
11 ricorso a 'sensi della presente disposizione 
può anche nominare l’avvocato difensore sia 
con procura notarile sia con delega in calce 
allo stesso ricorso ».

A rt. 18.

I  benefici di cui agli articoli precedenti 
decorreranno dal 1° luglio 1969 e cioè dal 
prossimo esercizio finanziario 1959-60 ma i 
benefici previsti dagli articoli 2, 3 e 4 avran­
no decorrenza dal giorno successivo a 'quello 
della 'domanda qualora la stessa non venga 
prodotta entro d’anno dalla pubblicazione 
della legge.
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Da aggiungere alle « Avvertenze alle Tabelle A  e B » annesse alla legge

IO agosto 1950, n. 6^8

iCONiQElTiTlI :FO)NDAiMENTAjLI DI FISIO-BIO'LOGIA 

E DI iEMiMUiNOlLOiGfliA DA APPLICARE NELLA VALUTAZIONE 

iDEILLO STATO ANATOMO-iGLINICO DELLA T.B.C.

Avendo l’intervento terapeutico di mezzi antibiotici e batteriostatici 

completamente mutato l’aspetto clinico della maggior parte delle forme 

tubercolari, il giudizio dello stato anatomo-clinico !di un tubercoloso deve 

essere basato, oltre che sulle già note indagini (anamnestico-clmiche, ra ­

diologiche, batteriologiche, ematologiche) anche e soprattutto su accurate 

ricerche ìmmunologiche e funzionati sulla capacità respiratoria e cardio- 

polmonare.



A tti Parlamentari —  14 — Senato della Repubblica — 535

LEGISLATURA III - 1958-59 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

<1
U

s
<3
g
WH
Q
O
Ph
fi

a

e

e

o ce O

ft

* a
* r—I O

*  oO r«È 
.2 § 
• î i

4 3
o
là

â  8 c5
§ :2 
f t  f t -
a ;

© 
?Ho

©
©
'S
1feo

ww

©ft

O

r̂HP
afHO

« 4 - 1

4 h

'©

•Ho_g

•rH
©H3
©
•2
§M
■&
OD

cS
3

c3
&
§•

©pi
d2

-  O«
I  IS .3h3H

• çû <d^  ft 
ìS o
V  .H‘42 rd
00 O  

1  §
1  !  « .£3 
*  &<3 _

<3
S3£

® §
•«ÿj <&
■1-»

I *
S ^

.m* ‘ l-l

a ©

à'

?> ^ 
©•çS ' g  

§ «

ft § t?

©  u
M. Tl ^
O ‘«H Ü +3 © HO•ÿ fO .
& s

©  * •  G Q
t ì  .-a Qft ft 2S —  ^
©  «  ■ DO
a I  gr

« ,_ ,  
©

'S ili

3  $<sS c8
•I %
© ®

3 *
§ o?
c -e 
§ § 

ÜÜPI «8.

1 ■* E ocO5 '© 
- 1

© cS
Ph
*rH
•9
c5rùrù<37J1
3

©
fì

© ss

di 
so

tt
o 

di 
1/

10

41
,0

%
V

I ^9
-1 ì>CO

1\0

io 56
,8

%
V

Oìco

A
I

% 
S‘89

vO
° t-H M HH
t—

\0oN
^  K0QO 86

,8 
%

 
I

93
,3 

%
 

I

10
0% I

*3

1/
10

36
,1

%
V

II

\0o'"
<N M
-T >■

46
,5 

%
 

V
I

v-pÔ-
l-Hio 57

,5 
%

 
V

63
,3

%
IV

69
,3 

%
 

IV

III
% 

S‘SI

I
% 

6‘I8

s s
' t  MCO00 93

,3 
%

 
I

2/
10

c HH

CO 36
,5 

%
 

V
II

\0
0 l-H<»

vP̂ i_j 
>t-

^9ô -
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ô - \©O"'-
®i & £> 20
,8

%
B

■\0ox
ce pq

28
,6

%
V

il
i

32
,8

%
V

II

37
,2 

%
 

V
II 0̂

46
,5

%
V

I

r-Hio

9/
10

\0 
CO 1
co''

\P
^  1 GO

a
% 

6‘IT 15
,5

%
B

a?
m pq
Oi 23

,3 
%

 
B

IIIA
% 

9‘LZ

IIA
% 

6‘IS 36
,5

%
V

II

v. O
HH

^  ì>

-.0

5  ^

10
/1

0

0  1
"-P
«  !co"

^  11CO

-O0"-
th pq 
0pH

\0ox
<?q pq
l-H

-vPO'"-
©i PQGOi-H

^  pq
(M(M 26

,8 
%

 
V

il
i

31
,4

%
V

II

sOO"" HH rH i-H
«O >  CO

di 
41

,0 
%

 
V

I

V
is

us
re

si
du

o 0-i-3-+=a

10
/1

0

9/
10

8/
10

7/
10

6/
10

5/
10

 
.

4/
10

 
.

3/
10

 
.

2/
10

 
.

1/
10

 
.

Al
 

di 
si 

1/
10



A tti  Parlamentari —  15 — Senato della Repubblica —  535

LEGISLATURA III - 1958-59 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

02  
■ z a  

<
A
o

©

§ S»
fee 
0? zùd
©

d  £

l i■fH
I I

•rH
-s 55
§

& J

"d  K  © e 
’“e

©

© «

S  *Pi >d 
^  -S

°  a
_©  cÇ

>

c6

3 3fri o

W
g

o
PR

-d
o
oo
©
£

T i

!P  o  
CÛ ' t ìW cS

o

H

w

©ft
m

o

pq

M

-3
H ï >

Otv 00'T-' •r~' -—-d  © d  c3
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\P Ô1-1  ̂CO CO
©S:fH 00 +3rH ^ c8 ì> c§ ©

«H.

>
t >  ì > >

O  IO i o  t -  IO 
CO IO IO  ^  co

C? M
d  °• pH S-l

£  © o Ph
^  Pi 
© . -o2 .5
ce ”§  © «

• r t  ^  ' f t  -S fH M
®"H O
°  ©  

s e  s -CD r t  ~—

■S  £  © 

■ g S I® O S3

©

<3
d
©

"d

a ®
©cocS M

a

- hD,ò
i  SPg 
& a  3

©
<3Hi© O S®'S & S»̂j> d

s ©d -p
43 5Sco *d© .5Hd GCrO ,0

ds
©-P
©

Pio

/ §
§ c §d Sw te qq 

<3

PQ

pO
c§

H

io
<M

o  o
<N «-1

io
CO

£<cO
1—l 
CO

<3
n3

©
PQ 2 «
c3 a
©rÜ f3 SrCc3 5S c8H c3 ch

\ 0C"'
10

<3 t-id o •£3 «w 
'd
£  _© 

jO

^  S

1  +" o  g
ÎH * g

f t ®  
_ © 
© rjce . 2
c3

O

M ^
cri^ ®« tì “ëCD Œ

.a ®.s
ìs ^  

^  h  a  ® 2 o . ‘suo o
2 à°3  s  <D

&a a

e8 o  
% -£  

§ • § -  
I J  ë 

& J S
“ > g - e
- 3 ° S ̂ ft o3
O g .

®  8  s
t H f t  fcjp 
c3 ©

g Sh ^  H 0

I A ® S r

© © V43 +3
^ s s . d

■• c§ <8 +=h d ©
0 0 ^  
f t ,pK _,

a g S
-2  f t ^

& . S - C
^  S s
<3 o  c§ ft

©  -r-4

' ft bQ . ^  ©© d

«A o  o ©o ©
1—( u  

, c§

IO 4* 43
..S © ̂ ìh *'rt'r̂  a 

O 2  2  *2.3 & a $  g .s
Pr  © g  "S < ì  ^-p fl æ ^ ĉS
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T A B E L L A  F

(Sostitutiva, ai sensi dell’articolo 1-ì della presente legge, 
della Tabella F allegata alla legge 10 agosto 1950, n. 648)

Gruppo Gruppo Gruppo Gruppo

sottufficiali ufficiali ufficiali ufficiali

e truppa inferiori superiori generali

Per due superinvalidità delle lettere A, 
A -M s e B ....................................................... 540.000 621.000 683.000 751.000

Per due superinvalidità di cui una nella 
lettera  A  e A -bis e l ’altra nella  le t ­
tera 0 , D , E ................................................... 400.000 460.000 506.000 556.000

Per due superinvalidità di cui una nella 
lettera B e l ’altra nella lettera C, 
D ed E ............................................................ 350.000 403.000 443.000 487.000

Per due altre superinvalidità contem plate 
nella tabella E ......................................... 300.000 345.000 380.000 418.000

Per una seconda inferm ità contem plata  
nella:

l a categoria ......................................... 240.000 276.000 303.600 334.000

2a categoria ......................................... 80.000 92.000 101.200 111.320

3a categoria ......................................... 75.000 86.250 94.875 104.360

4a categoria ......................................... 70.000 80.500 88.550 97.405

5a categoria ......................................... 60.000 69.000 75.900 83.490

6a categoria ......................................... 50.000 57.500 63.250 69.575

7a categoria ......................................... 40.000 46.000 50.600 55.660

8a categoria ......................................... 30.000 34.500 37.950 41.745


